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OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Si vuole offrire allo studente che già abbia dimestichezza con i concetti economici di base l’analisi dell’integrazione europea con particolare enfasi sugli aspetti economici, sull’assetto istituzionale dell’Unione Europea e sulle più importanti politiche comuni da essa perseguite. Particolare attenzione viene posta al settore reale con particolare riguardo alla politica europea di concorrenza, alla politica commerciale, alla politica regionale e alla politica agricola. Sarà oggetto di studio anche l’unione monetaria europea e verrà fornito un excursus nella storia dell’integrazione monetaria internazionale ed europea dal secondo dopoguerra ad oggi. Verranno forniti dati statistici sui principali indicatori macroeconomici relativi ai principali Paesi europei e per diverse annate.
Un secondo non meno importante obiettivo, che impegna la seconda parte del corso, è di presentare allo studente alcuni concetti economici più avanzati, indispensabili per la comprensione dei fenomeni relativi alle imprese e ai mercati europei. Alla fine del corso verranno presentati alcuni famosi casi antitrust analizzati a livello europeo che permetteranno di utilizzare sia la conoscenza istituzionale acquisita che gli strumenti più prettamente economici studiati.
Risultati di Apprendimento Attesi
Al termine dell’insegnamento, lo studente avrà una visione più completa della storia dell’integrazione europea, degli obiettivi, della missione, dell’assetto istituzionale e delle politiche comuni svolte dall’Unione Europea e avrà quindi una maggiore consapevolezza dei legami profondi tra quanto accade nel presente e quanto accaduto nel passato nel lungo processo di integrazione europea che è ancora in corso. Lo studente avrà inoltre appreso alcuni concetti microeconomici più avanzati e sarà in grado di valutare meglio i casi antitrust e contro gli aiuti di stato discussi dalla Commissione Europea. 
PROGRAMMA DEL CORSO
PRIMO MODULO 
Nozioni introduttive. Il problema del coordinamento tra diversi livelli di governo e il principio di sussidiarietà. Breve storia dell’integrazione europea: le prime esperienze di cooperazione economica e la prima comunità europea; la Comunità Economica Europea e il Trattato di Roma; la crisi economica degli anni Settanta; l’accelerazione nell’integrazione europea nel periodo Delors; la crisi istituzionale degli anni Duemila e le questioni politiche più recenti. Breve storia dell’integrazione monetaria internazionale ed europea: il sistema di Bretton Woods; l’esperienza del Serpente Monetario; il Sistema Monetario Europeo; l’Unione Monetaria Europea. Cenni sull’assetto istituzionale dell’Unione Europea e delle sue variazioni intercorse dal Trattato di Roma ad oggi. Le politiche comuni nell’Unione Europea. Politiche monetarie e politiche reali. Le politiche reali comuni: (i) la politica del commercio internazionale; (ii) la politica agricola; (iii) la politica di concorrenza e di tutela del mercato; (iv) la politica regionale; (v) le politiche sociali e del mercato del lavoro e le connesse questioni demografiche. 
SECONDO MODULO 
Nozioni microeconomiche utili allo studio delle politiche reali comuni: oligopolio; discriminazione di prezzo; relazioni verticali tra imprese; differenziazione del prodotto e pubblicità; barriere all’entrata e concorrenza potenziale. Esame di casi antitrust discussi dalla Commissione Europea.
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DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula.
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame si svolge in via esclusivamente orale. Lo studente può scegliere tra due modalità di esame: (a) sostenere due prove orali, una per ciascun modulo; (b) sostenere solo una prova orale per tutti e due i moduli. 
Lo studente che sceglie la modalità di esame (a), dovrà sostenere una prova intermedia orale sul primo modulo nel febbraio 2023. Lo studente che la supera vedrà l’esame orale finale vertere esclusivamente sul secondo modulo, a condizione che questo avvenga entro un anno dalla prima prova orale sostenuta. La votazione finale sarà effettuata come media delle due valutazioni separate ottenute sui due moduli.
Lo studente che sceglie la modalità di esame (b) sosterrà l’intero esame in una unica prova orale che verterà sull’intero programma negli appelli ordinari previsti alla fine del corso.
Gli studenti che non superano la prova orale intermedia sul primo modulo o che, pur avendo superato la prima prova orale, non sostengono la seconda prova orale con esito positivo entro un anno dalla prima dovranno sostenere l’esame in un’unica prova orale finale come previsto dalla modalità (b).
Le domande poste dal docente in sede di esame verteranno su argomenti sviluppati a lezione, che siano altresì oggetto di capitoli nei libri di testo. Si vuole accertare in sede valutativa sia la capacità dello studente di esporre sistematicamente ed organicamente i fatti economici, politici e sociali oggetto di studio sia la sua capacità di sviluppare analisi su tali fatti. Anche grafici e formule relative alla seconda parte del programma saranno oggetto di esame.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Prerequisiti
Lo studente dovrà già avere conoscenze di base di microeconomia e di macroeconomia, ovvero quelle impartite nel corso di Istituzioni di Economia al primo anno del corso di studi, che risulta propedeutico. Lo studente può accedere quindi alla seconda parte dell’esame in questa materia oppure concluderlo in un’unica prova solo dopo aver concluso positivamente l’esame di Istituzioni di Economia.
Avvertenze
Nel caso in cui la situazione sanitaria relativa alla pandemia di Covid-19 non dovesse consentire la didattica in presenza, sarà garantita l’erogazione a distanza dell’insegnamento e degli esami di profitto, con modalità che verranno comunicate in tempo utile agli studenti.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Giuseppe Colangelo riceve gli studenti presso il Dipartimento di Economia Internazionale, delle Istituzioni e dello Sviluppo (DISEIS), via Necchi 5, quinto piano, il mercoledì dalle ore 15.30 alle ore 16.30 o anche via Teams previo accordo e-mail con lo studente.
